
 
 
Sennariolo è un centro a vocazione agro-pastorale, 
l’economia locale si basa in prevalenza sulle risorse 
derivanti dall’agricoltura e dall’allevamento e sulle 
attività ad esse connesse. 
Il centro è infatti rinomato per la produzione di 
pregiato olio di oliva, di formaggi e di miele di alta 
qualità. 
Negli ultimi anni, un’ulteriore e fondamentale 
risorsa per il paese è costituita dal turismo. 
La bellezza del borgo, l’esigua distanza dal mare e 

dai centri più importanti della zona, l’aria pulita, la 

posizione particolarmente suggestiva, l’ospitalità 

della gente, il forte richiamo per la presenza di 

prodotti genuini e di qualità, e da ultimo 

l’incremento di diverse attività quali aziende 

agrituristiche, ristoranti e varie strutture ricettive, 

rendono possibile un soggiorno di ottimo livello 

qualitativo a costi assolutamente accessibili. 

Sennariolo 
Vivi  Sennariolo 

 

www.comune.sennariolo.or.it 

Dove mangiare, dove dormire,  

dove acquistare 

 

La Piccola Parigi B&B 
Vico Guglielmo Marconi, 6, 09078 Sennariolo 
Telefono: +39 3293171702 
E-mail: elfratourmontiferru@gmail.com 
Agriturismo Fattoria S’Imbiligu 
Località Sentis, 09078 Sennariolo 
Telefono: +39 340 795 3610 
E-mail: danielatiana@yahoo.it 
ciccittaserra@yahoo.it 
Sito web : www.fattoriasimbiligu.it 
Facebook: https://it-it.facebook.com/FattoriaSimbiligu/ 
Centro ristoro La Rosa dei venti 
Località Colle di Santa Vittoria, 09078 Sennariolo 
Telefono: + 39 3490683862 / +39 3402722713 
E-mail: delrio.gianluca@tiscali.it 
Sito web: http://www.larosadeiventiristorante.com/ 
Facebook: www.facebook.com/La-Rosa-dei-Venti-
136993219780946/ 
Agriturismo Sa Murta 
Località Peddio, 09078 Sennariolo 
Telefono: + 39 329 219 5902 
E-mail: info@agriturismosamurta.it 
Sito web: www.agriturismosamurta.it 
Facebook: www.facebook.com/agriturismo-sa-murta-
202640134683/ 
Bed & Breakfast Alma 
Via Santa Vittoria, 9, 09078 Sennariolo 
Telefono: +39 347 419 6022  
Facebook: https://it-it.facebook.com/ALMA-BED-sennariolo-
1710750369239867/ 
Apicoltura Brisi 
Via Eleonora, 11, 09078 Sennariolo 
Telefono: + 39 0785 374591/ + 39 388 846 4246/ +39 338 588 9560 
E-mail: apicolturabrisi@alice.it 
Azienda Agrozootecnica Sinnadolzu 
Via Santa Vittoria, 09078 Sennariolo 
Telefono: + 39 345 705 2850 / +39 339 808 3558 
Sito web: www.sinnadolzu.it 
Facebook: https://it-it.facebook.com/Sinnadolzu-Formaggi-
710662299056070/ 
Alidiluna gioielli artigianali di Luca Tinaglia 
Via Vittorio Emanuele, 38, Sennariolo 
Telefono: +39 0785 32074 
E-mail: lucat68@yahoo.it 
Facebook: https://www.facebook.com/Alidiluna-
168087349873283/ 

 
 
Grazie ad un clima mite per gran parte 
dell’anno, il tempo libero a Sennariolo si 
vive all’aria aperta. 
Dalle attività per i bambini, che qui posso-
no ancora permettersi il lusso di giocare 
per le strade, e che possono contare co-
munque su diverse aree verdi dedicate alle 
attività ludiche, alle attività sportive, con la 
presenza di un campo di calcetto, e alle 
attività escursionistiche fuori dal centro 
abitato, alla scoperta del patrimonio natu-
ralistico locale, da effettuare a piedi o con 
la bicicletta, le possibilità offerte dal luogo 
sono abbastanza variegate. 
Il territorio permette la possibilità di sce-
gliere di fare delle piacevoli camminate, 
più o meno impegnative, od optare per 
delle escursioni sui pedali, alla ricerca di 
angoli autentici, dove la presenza 
dell’uomo è ancora poco presente. 
Percorrere ad esempio la strada campestre 
contornata da una scacchiera di campi e 
pascoli, che collega il borgo al Colle di San-
ta Vittoria, sulla cui sommità campeggia 
l’omonima chiesetta, distante appena 5 km, 
può offrire una esperienza di contatto di-
retto con la natura, e arrivati alla sommità, 
dopo una salita abbastanza impegnativa, la 
fatica è ripagata dal panorama mozzafiato 
di cui si gode, dal litorale che va dalla Pe-
nisola del Sinis fino al promontorio di Ca-
po Marrargiu, alla catena montuosa del 
Montiferru, alla pianura della Planargia 
con tutti i suoi borghi. 
Un vero e proprio esempio di sostenibilità 
da vivere en plein air.  
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Il borgo di Sennariolo sorge alle pendici del 
versante ovest della catena montuosa del 
Montiferru, ad un’altezza media di circa 
274 metri s.l.m. 
Con una densità di 12 abitanti/km2, e con 
una superficie territoriale di 15,61 km2, è 
uno dei più piccoli comuni della provincia 
di Oristano, di cui geograficamente fa par-
te, nonché uno dei più piccoli della Sarde-
gna. 
Gli abitanti sono chiamati “sennariolesi”, ed 
attualmente si contano 168 residenti (al 
30.06.2019). 
Dal punto di vista toponomastico la prima 

attestazione documentata sul villaggio di 

Sennariolo sarebbe quella relativa all’anno 

1388, dove si ritrova la forma Silanus, men-

tre nei primi documenti di archivio succes-

sivi a questo anno, si attesta l’utilizzo di 

diverse altre forme, da Salamor, a Sinariolo 

(1550/1554), per arrivare alla variante quasi 

attuale di Senariolo (1627, 1671, 1751).     

Sono diverse le teorie riguardanti l’origine 

del nome del paese: la più accreditata è 

quella che vedrebbe derivare il toponimo 

dai termini sardi “ena” (“vena”) 

e“riolu” (“ruscello”).  

                                 Vivi Sennariolo                                
 

Dunque, “s’ena ‘e riolu” letteralmente significherebbe “la 
sorgente del ruscello”. Tale studio accrediterebbe la teo-
ria fornita nel 1922 da Pietro Lutzu che dichiarava di 
accettare l’origine etimologica del nome di Sennariolo 
avanzata dal poeta locale Bachisio Canu, il quale soste-
neva che il toponimo derivasse da “S’Ena ‘e Rios” (“la 
vena dei corsi d’acqua”): in effetti, la presenza nel terri-
torio di diversi piccoli corsi d’acqua, potrebbe legittima-
re la suddetta teoria. 
Fonti storiche riferiscono che in epoca medievale la villa 
di Sennariolo fece prima parte del Giudicato di Torres e 
successivamente di quello di Arborea. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dopo la conquista aragonese dell’isola, i paesi del Mon-
tiferru furono infeudati da Alfonso V, e concessi a varie 
famiglie nobili tra cui i Montagnâs, i Brunengo, gli A-
ymerich e i Zatrillas. 
Nel 1720, in seguito alla fine dell’egemonia spagnola 
nell’isola, l’intera Sardegna venne inglobata sotto la giu-
risdizione dei Savoia. 
Nel 1848, con l’emanazione dello Statuto Albertino da 
parte di Carlo Alberto, il Regno di Sardegna fu affranca-
to dal sistema feudale, ed il borgo di Sennariolo entrò a 
far parte della provincia di Cagliari, successivamente, 
nel 1927 passò alla provincia di Nuoro ed infine in quel-
la di Oristano dal 1974. 
Sennariolo è uno dei “Borghi autentici d’Italia” e fa parte 
della Unione dei Comuni del Montiferru- Alto Campida-
no, e della Rete Comunità Ospitali. 
Il territorio comunale annovera un ricco patrimonio na-
turalistico ed archeologico. 

A partire dalla Chiesa di Sant’Andrea Apostolo (sede 
parrocchiale), situata al centro del paese, con il suo cam-
panile (l’edificio più alto del borgo) che svetta inconfon-
dibile nel panorama del paese connotando lo skyline 
cittadino, alle chiesette campestri di Santa Vittoria (posta 
sulla sommità di un colle a circa 5 km dal centro abitato), 
e di San Quirico, di cui si conservano i ruderi, la quale 
chiesa sarà a breve interessata da un progetto di recupe-
ro e riqualificazione. 
Da rilevare la presenza di diversi siti nuragici, sparsi nel 
territorio dell’agro sennariolese, tra cui alcuni nuraghi 
(Murcu, Liortinas, Nugari e Fromigas), il monumento 
sepolcrale “Sa Copelcada”, le domus de janas di Sadala, 
solo per citarne alcuni. 
Oggetto di forte richiamo turistico è la presenza 
all’interno del centro abitato di diversi murales, che riflet-
tono la storia e le tradizioni locali, realizzati dall’artista 
sarda Pina Monne, negli anni tra il 2002 e il 2009. 
Il centro storico, completamente pavimentato, gli antichi 

edifici, alcuni ornati con elementi architettonici di un 

certo rilievo, i vicoletti e le piazze, offrono, a chi si reca 

alla scoperta di Sennariolo, un’esperienza unica, che 

trasporta il visitatore in una dimensione nella quale il 

tempo sembra essersi fermato.  


